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ziarlo per aver voluto r icordare che qualche 
cosa si è fat to secondo il suo desiderio, io 
prometto cha vedrò di compiere l 'opera, seb-
bene in bi lancio non vi sia s tanzia ta alcuna 
somma: ma se la spesa sarà l imi ta ta , cercherò 
di contentarlo. 

Presidente. Con queste osservazioni il ca-
pitolo 52 s ' in tenderà approvato. 

Presentazione ili una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Cirmeni a 
recarsi alla t r i buna per presentare una rela-
zione. 

Cirmeni. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione circa la domanda di autoriz-
zazione a procedere per eccitamento all 'odio 
f ra le classi sociali contro l 'onorevole Tode-
schini. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Seguita la discuss ione dei bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Torniamo al bilancio. 
Capitolo 53. Indenni tà , competenze diverse 

e sussidi al personale ordinario adibi to al ser-
vizio di manutenzione, e di escavazione ordi-
nar ia dei porti , l i re 36,000. 

Capitolo 54. S t ipendi ed indenni tà fìsse 
al personale ord inar io pel servizio dei port i 
(Spese fisse), l i re 10,000. -

Capitolo 55. P ig ioni pel servizio dei port i 
e dei far i (Spese fisse), l ire 1,500. 

Capitolo 56. Manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei far i e fanal i , l i re 858,000. 

Capitolo 57. Indenni tà , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adibito 
al servizio di manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei fa r i e fana l i - Assegni e 
competenze diverse ai fanal is t i avventizi , 
l i re 53,000. 

Capitolo 58. St ipendi e indenni tà fisse al 
personale subal terno ordinario pel servizio 
dei fa r i (Spese fisse), l ire 354,000. 

In torno a questo capitolo ha facoltà di 
par la re l 'onorevole Pipi tone. 

Pipitone. Consenta la Camera che io ri-
chiami l ' a t tenz ione del Governo circa una 
ingius t iz ia a danno dei poveri fanal is t i av-
vent izi . 

Con decreto del 12 gennaio 1896 si ap-
provava il regolamento per il servizio dei 

fa r i e fanali , ed all 'art icolo 17 si s tabil ivano 
le coudizioni di nomina pei fanal i s t i di terza 
classe. F r a queste condizioni al la le t tera C, 
vi è quella di non avere ol t repassato l 'età 
di 40 anni. All 'ar t icolo 67 poi vi è, come dispo-
sizione t ransi tor ia , che i fanal is t i , i quali al-
l 'a t to della proclamazione del presente regola-
mento si t rovavano in servizio, potevano essere 
nominat i quando anche non avessero i requi-
siti voluti da l l ' a r t i co lo 17 let tera C, vale a 
dire quello dell 'età. 

Pare a me che dopo l ' approvaz ione di 
questo regolamento, non si sarebbero dovuti 
nominare più s t raordinar i , perchè nominan-
doli, allora si deve r i tenere che l 'articolo 
t ransi tor io 67 resta sempre in vigore. Altr i-
ment i avviene questo: che si nominano gli 
s t raordinari , come è avvenuto, entro i l imit i 
dell 'età voluta dall 'art icolo 17; poi dopo tre 
o quat t ro anni , si nominano gli ordinari tra-
scurando gli s t raordinar i già nominat i . 

Questa mi sembra una s t r idente ingiusti-
z ia : e d iventa più in iqua la cosa quando si 
pensa, che nel 1898 il minis t ro dei lavori 
pubblici emise un decreto minis ter ia le con 
il quale s tabi l iva che per un periodo di tre 
anni, nessuno aspirante di ruolo poteva giun-
gere al posto di fanal is ta di terza classe, 
sicché in quest i t re anni molt i degli straor-
dinar i che erano al l imite di età di 40 anni, 
10 sorpassarono: e quando r ientrò in vigore 
11 regolamento, domandarono di essere passati 
a fanal is t i di terza classe, e si oppose loro 
che già era trascorso il l imite di età. 

Onorevole ministro, mi pare che non sia 
questo lo spir i to della disposizione dell 'arti-
colo 67. L'art icolo 67 suppone che straordi-
nar i più non si debbono nominare . Se però 
si nominano, e nel l 'e tà della nomina essi 
hanno t u t t i i requis i t i voluti dall 'art icolo 17, 
ne viene come conseguenza che nella nomina 
poi dei fanal is t i ordinari , debbono essere pre-
fer i t i gl i s t raordinar i che sono stat i ammessi 
i n servizio, dopo l 'approvazione del regola-
mento del 1896. Così in terpretando, ci sa-
rebbe da r iparare parecchie ingiust izie che 
a t tua lmente si verificano, perchè molti av-
vent iz i aspet tano una disposizione da par te 
del ministro, al fine di poter r ien t rare nel 
ruolo ordinario. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . . 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Quanto ha 
detto l 'onorevole P ip i tone mi pare che ab-


